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Criminopalinologia – una scelta esemplificativa di Casi dalla letteratura 
 
Carla Alberta Accorsi *, Luisa Forlani **, Silvia Marvelli ° ,  Maria Chiara Montecchi * 
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Il lavoro considera una scelta di casi di Criminopalinologia tratti dalla letteratura mondiale. Esso 
prende in esame casi classici e famosi della Palinologia forense, e casi meno noti. Con 
consapevolezza di non esaustività, la scelta dei casi è stata guidata dall’intenzione di riflettere sui 
seguenti parametri: 1) la gamma dei casi in cui la palinologia è intervenuta (ad es. morti violente, 
violenze sessuali, sequestri di persone, furti, uso di droghe illecite); 2) la gamma dei substrati
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forensi in cui sono stata cercate le prove polliniche (ad es. polveri e materiali biologici da corpi, 
polveri e residui vari da indumenti e oggetti, substrati naturali di superficie, sedimenti s.l., droghe 
ecc.; 3) la gamma dei problemi del campionamento (in particolare inerenti sterilità di attrezzature e 
ambienti); 4) la gamma delle indicazioni fornite dai dati pollinici (“dove”, “quando” e “come” 
dell’evento); 5) la gamma delle prove polliniche (identificazione di singole piante a livello di genere 
o specie, riconoscimento di vegetazioni e paesaggi vegetali, di stagioni, di contesti, 5) la gamma 
dei ruoli giocati dall’indagine pollinica (ad es. se essa è stata richiesta dall’autorità giudiziaria o da 
altro esperto; se è stata considerata o no dalla corte; se ha avuto o no valore per risolvere il caso);  
6) la gamma dei settori della palinologia che, nella teoria e nella pratica, si intrecciano strettamente 
con la Criminopalinologia (ad es. Geo-Brio-Aero-Morfo-palinologia)  
 
Palinologia Forense: esperienze a Roma 
Silvia Silvestri *, Alessandro Travaglini*, Paola Montagna°, Elisabetta Mei°  
* Dip. Di Biologia Università degli studi di Roma Tor Vergata 
° DAC, Servizio Polizia Scientifica di Roma 
 
In ambito forense, negli ultimi anni, alle tradizionali indagini scientifiche si stanno affiancando 
alcuni nuovi aspetti investigativi. Questi nuovi elementi dovrebbero completare le informazioni che 
riguardano la scena del crimine, la sequenza delle azioni, l’individuazione dei colpevoli. Queste 
nuove potenzialità derivano da tutta una serie di elementi che si possono definire “non umano” e 
praticamente indicano soprattutto peli di animali domestici (cani e gatti) e residui botanici, con 
particolare attenzione al settore palinologico. Da una collaborazione tra Servizio di Polizia 
Scientifica della Direzione Centrale Anticrimine della Polizia di Stato e Università di Roma Tor 
Vergata è nato il progetto “Palinologia Forense: esperienze a Roma”. 
Il progetto vorrebbe indagare su due aspetti in particolare: la repertazione palinologica e la 
possibilità di utilizzare kit di prelievo già conosciuti dagli agenti che effettuano i sopralluoghi. Da qui 
è sorta la necessità di testare ad esempio i kit per la documentazione delle impronte digitali su un 
substrato diverso come il polline e la possibilità di mettere a punto e/o modificare protocolli 
provenienti da altri ambiti (aerobiologico e chimico). 
Vista la natura del polline, della sua presenza in aria, della sua inclinazione a depositarsi su 
qualsiasi oggetto si è proceduto con due serie di esperimenti: 
- preparazione di vetrini da osservare al M.O. con tecnica aerobiologica e con Lift-o-tabs; lo 
scopo era controllare l’efficacia e la stabilità della colorazione dei granuli pollinici su un substrato 
diverso dal Melinex siliconato; 
- prelievo di granuli pollinici da stoffe (simulando l’esposizione ad una pioggia pollinica) 
utilizzando il protocollo aerobiologico e quello chimico; lo scopo era testare la procedura meno 
dispendiosa in termini di tempo, con una buona resa pollinica, che consentisse ulteriori e diverse 
analisi sulla “prova”. 
I risultati indicano che sicuramente il protocollo aerobiologico è veloce sia in fase di repertazione 
che durante la lettura dei campioni, con l’opportunità di restituire la “prova” per altre indagini, e 
senza l’inconveniente di recuperare granuli talmente danneggiati da non poter essere attribuiti alle 
famiglie vegetali. Per quanto riguarda il Lift-o-tabs i risultati potrebbero avere bisogno ancora di 
tempo per essere valutati. 
Concludendo le tecniche apprese dall’ambito aerobiologico rendono la repertazione  dei granuli 
pollinici di facile accesso sugli indumenti, veloce rispetto al tempo necessario per ottenere i 
risultati, e di agevole introduzione nella valigetta da sopralluogo.   
 
 
Un caso per la Palinologia Forense 
Elisabetta Mei°: Paola Montagna °, Alessandro Travaglini*, Silvia Silvestri* 
* Dip. Di Biologia Università degli studi di Roma Tor Vergata 
° DAC, Servizio Polizia Scientifica di Roma 
 
In un caso di omicidio l’analisi dei granuli pollinici deposti sugli abiti si è rivelata un’ottima risorsa 
investigativa: l’indagine richiedeva un confronto tra lo spettro pollinico estrapolato da alcune 
macchie verdi sui pantaloni indossati dall'indiziato e quello dal cuscinetto muscinale repertato 




